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L’Iraq anuncia la liberazione di Tikrit 
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DL TERRORISMO

Accordo con M5s 
Passa con 253 sì e 50 no
ROMA - Si è sbloccato l’impasse alla Camera 
sul decreto terrorismo: è rientrato infatti 
l’ostruzionismo dei 5 stelle dopo l’accordo 
di ieri sera nella conferenza dei capigruppo 
che - come volevano i grillini - ha rinviato 
a dopo Pasqua il voto finale sulla riforma 
del Terzo settore. 

(Continua a pagina 7)

E’ POLEMICA CGIL-GOVERNO

Camusso attacca: “Renzi
ci crede enti da tagliare”

(Servizio a pagina 6)

(Servizio a pagina 7)

ADDIO UFFICIALE E IRREVOCABILE

Bondi-Repetti lasciano Fi,
infinito psicodramma azzurro

Caduto nel vuoto l’appello di Angelino Alfano a FI per la costruzione di un nuovo centrodestra

Regionali,vicina l’intesa
Cav-Salvini; Alfano con Tosi 

ROMA  - Dopo essersi visti domenica sera 
si risentiranno anche oggi Silvio Berlusco-
ni e Matteo Salvini. Ma l’intesa tra il Cav 
ed il leader leghista sulle regionali sembra 
ormai blindata ed è caduto nel vuoto l’ul-
timo appello di Angelino Alfano a Forza 
Italia, per fare delle regionali il laborato-
rio per la costruzione di un nuovo cen-
trodestra con Area Popolare, ispirandosi 
al successo francese di Sarkozy, che ha 
stravinto sull’estremismo lepenista. Ma il 
Cavaliere ha scelto un’altra strada.
I punti essenziali dell’accordo Berlusco-
ni-Salvini sono il sostegno convinto di 
Forza Italia a Luca Zaia in Veneto; il pas-
so indietro della Lega in Liguria, dove 
Giovanni Toti sarà il candidato comune, 
(facilitato dai voti del leghista Edoardo 
Rixi); l’impegno di Salvini a non presen-
tare liste di ‘disturbo’ in Campania (per 
favorire la corsa del governatore uscente 
Stefano Caldoro) e in Puglia, per evitare 
che i voti a centrodestra si frantumino 
troppo.

(Continua a pagina 6)

Turchia, blitz di sangue

I punti essenziali dell’accordo Berlusconi-Salvini: sostegno convinto di FI a Luca Zaia in 
Veneto; passo indietro della Lega in Liguria. Ncd, vicinissimo l’accordo con Flavio Tosi

(Servizio a pagina 8)

VENEZUELA

CARACAS – Aperta ufficialmente la campagna 
elettorale per le primarie. Dal 31 marzo al 14 
maggio, gli aspirante dell’Opposizione alla can-
didatura per le prossime parlamentarie si af-
fronteranno apertamente per strappare il voto 
al loro elettorato. La Commissione Elettorale 
della Mud ha raccomandato austeritá e rispetto 
ai valori etici.
E mentre l’Opposizione è impegnata nella scel-
ta dei propri candidati, anche l’ex presidente 
messicano, Vicente Fox, si unisce al coro di ex 
capi di Stato ed esorta il presidente Maduro a 
liberare i leader dell’Opposizione – leggasi, Leo-
poldo López el il connazionale Antonio Ledez-
ma – e gli studenti arrestati durante le manife-
stazioni. Ma il presidente Fox va oltre e chiede 
all’Osa di non restare indiferente di fronte alle 
forti tensioni politiche che vive il Venezuela.

(Servizio a pagina 4)

Mud, iniziata la campagna per le primarie
Anche Fox chiede la liberazione di López e Ledezma

NELLO SPORT

Amichevole, una buona
Italia viene fermata 

dall’Inghilterra

CAROLINA JAIMES BRANGER

“Non credo nella scomparsa del giornale”

(Servizio a pagina 2)
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CARACAS – Informare. Que-
sto è stato, sin dalla sua ori-
gine, l’obiettivo principale 
del giornalismo. Diffondere 
un messaggio d’importanza 
sociale attraverso un mez-
zo che potesse arrivare alla 
collettività. Nonostante, il 
giornalismo non è soltanto 
una risorsa informativa che 
si focalizza sulla sfera noti-
ziabile. Comprende anche i 
contenuti editoriali in cui si 
esprimono le opinioni e, nel 
mondo di oggigiorno, è fon-
damentale essere informato 
ed avere una prospettiva dei 
fatti in cui si includa l’inte-
grazione e la comprensione 
delle diverse culture.
Alla fine degli anni ’80 e du-
rante gli anni ’90 si comincia 
a parlare di un nuovo concet-
to nell’ambito comunicativo 
con lo sviluppo delle nuove 
tecnologie e la verificazio-
ne del muttamento dall’era 
meccanica all’era digitale. 
Internet è visto come uno 
strumento di comunicazio-
ne e di informazione, in cui 
si possono stabilire rapporti 
tra le persone, che da ogni 
parte del mondo, in qualsiasi 
momento possono trasmet-
tere messaggi di qualsiasi 
tipo.  Dunque, è nato così il 
giornalismo digitale.    
Ma, quali sono le differen-
ze tra giornalismo digitale 
e la stampa?
La prima differenza sta nel 
tempo, dato che la stampa 
offre le notizie più rilevan-
ti del giorno prima mentre 
che il giornalismo digitale 
gioca con l’immediatezza 
dei fatti per riuscire ad es-
sere competenti ed essere 
sempre aggiornati. Twitter 
non è soltanto la mostra 
dell’immediatezza del gior-
nalismo digitale, ma anche 
del giornalismo cittadino. 
Dove le persone si coinvol-
gono per se stesse nel pro-
cesso d’informare. Dunque, 
al lettore digitale interessa 
sapere l’adesso, mentre che 

al lettore della stampa inte-
ressa la notizia dettagliata. 
Un’altra differenza essen-
ziale tra entrambi è quello 
che possono offrire ai let-
tori. Il giornalismo digitale 
può mettere a disposizioni 
diversi complementi come 
sono i video, immagini e 
link collegati con il tema, 
mentre che la stampa è più 
limitativa.
Una delle sfide principali 
del giornalista digitale è il 
linguaggio giacché questa 
modalità ha bisogno di cre-
are contenuti più diretti che 
possano offrire dati rilevanti 
attraverso una lettura veloce 
da parte del pubblico. Tutta-
via, il linguaggio non si vede 
soltanto coinvolto in questa 
maniera, ma anche dal pun-
to di vista grammaticale, op-
pure estetico. Grammaticale 
perché l’informazione può 
essere trasmessa da qual-
che persona (giornalismo 
cittadino), ma la questione 
risiede nel come questa in-
formazione viene trasmessa 
visto che l’ortografia e la 
redazione non sono in al-
cuni casi rispettate. Da un 
approccio estetico, invece, è 
più presente questa manie-
ra particolare di contrazioni 
delle parole, sia per ragioni 
di spazio oppure di veloci-
tà all’ora di scrivere. Nella 
stampa, al contrario, c’è una 
maggiore prudenza nell’uso 
del linguaggio. 
La durata nel tempo si con-
verte anche in motivo di 
differenza.  Nella stampa, la 
notizia, in qualche manie-
ra, muore quando si chiude 
l’edizione del giornale, men-
tre che nei mezzi digitali l’in-
formazione rimane sempre e 
si può aggiornare, mante-
nendo la sua validità. 
Per ultimo, Facebook, Twit-
ter, Instagram, Pinterest, Lin-
kedin, Google+ sono alcune 
delle piattaforme dove le no-
tizie si possono condividere, 
permettendo così una mag-

giore portata, cosa che non 
accade con la stampa.
In un intervista fatta a Ca-
rolina Jaimes Branger, gior-
nalista ed editorialista nel 
giornale online “Noticiero 
Digital”, ci ha offerto delle 
risposte molto interessanti 
sul giornalismo digitale. 
-Come l’era digitale ha 
cambiato il giornalismo 
digitale in Venezuela e in 
altre parti del mondo?
«L’era digitale ha cambia-
to in diverse maniere. Oggi 
ci sono milioni di persone 
che svolgono la funzione di 
giornalisti quando riporta-
no informazioni, mettono 
al corrente agli altri e de-
nunciano fatti di giornale. 
Si è capovolto, in qualche 
maniera, il senso della no-
tizia: adesso, non sono gli 
utenti quelli che cercano i 
Media per le notizie, ma i 
Media cercano agli utenti. 
I Media che non capiscano 
questa realtà e non se ne 
adattino, rimarranno rista-
gnanti nel passato». 
-In che modo questo nuo-
vo formato colpisce la for-
mazione del giornalista?  
L’approccio tradizionale 
dell’informazione dovreb-
be considerarsi obsoleto 
oppure è ancora vigente?
«Il giornalista deve destreg-
giarsi nelle reti sociali e 
usarle come uno strumento 
di lavoro. Non credo che la 
formazione del giornalista 
nella sua essenza si veda 
colpita, perché sempre deve 
compiere con il lavoro di ri-
cerca e mettere in evidenza i 
fatti sotto un rigoroso mar-
co etico. Quello che cam-
bia è la maniera come si fa, 
nella quale l’immediatezza è 
primordiale». 
-¿Cosa pensa di quello 
che si conosce oggigiorno 
come cyber giornalismo 
cittadino?
«Mi pare che sia una mera-
viglia che i cittadini riporti-
no giacché le denunce fatte 

in tempo e per molte perso-
ne si moltiplicano nelle reti, 
riuscendo a fare pressione ai 
governi quando questi com-
mettono abusi». 
Chiediamo allora a Jaimes 
Branger quale deve essere 
il ruolo del giornale (nella 
sua versione cartacea) oggi-
giorno. La giornalista com-
menta:
-Molti lavori di ricerca mira-
no alla scomparsa dei media 
in formato carta, però io non 
ci credo. Almeno non accadrà 
nel futuro prossimo. Mi pare 
che il formato carta si deva 
mantenere – dice -  giacché, 
oltre al piacere che possiamo 
esperimentare quando sfo-
gliamo le pagine del giorna-
le, questi devono contenere 
le notizie più importanti del 
giorno (che si aggiornano sui 
siti web) e le analisi di queste 
notizie, le loro cause e con-
seguenze, informazioni della 
vita nelle città, salute, educa-
zione e cultura che sono sem-
pre in vigore.
Il fenomeno dell’era digitale 
può essere affrontato da un 
punto di vista quantitativo 
che ha la sua attenzione sul-
la produzione della stampa 
e la diffusione della tecnolo-
gia. Può anche essere analiz-
zato in termini di quanto la 
circolazione di massa delle 
informazioni e delle idee 
hanno rappresentato un 
“agente di cambiamento” 
(Eisenstein) in Europa e la 
società globale in generale, 
specialmente l’interazione 
tra lettori e giornalisti og-
gigiorno possibile grazie ai 
social network. Sulla base di 
questo punto, continuiamo.    
-Sin da quando è possibi-
le fare commenti inseri-
ti nell’account dei mass 
media digitali su social 
network come Facebook, 
Twitter, Pinterest, Tumblr 
oppure sui propri siti web 
è possibile seguire il dibat-
tito dei lettori attorno ad 
un tema, com’è cambiato 

il rapporto tra scrittore/
giornalista ed il lettore?
«Nella mia esperienza lo 
scambio con i lettori si è 
arricchito notevolmente ed 
ha stabilito una vicinanza 
che prima non era possibi-
le. È un’opportunità in cui 
tutti possiamo crescere nel-
lo scambio di idee, anche 
se dissentiamo. Ed è perfino 
un’opportunità di dimostra-
re a chi offende che quell’at-
teggiamento non è qualcosa 
di produttivo».  
- Quale dovrebbe essere la 
posizione di un giornalista 
serio di fronte a Twitter ed 
altre social network?
Verificare la fonte d’infor-
mazione che si sta diffon-
dendo e la sua veridicità. 
Ci sono tante voci che si 
diffondono con incredibile 
rapidità e alla fine non sono 
vere. Il giornalista è costret-
to a cercare la verità ed an-
che a smentire quello che 
non sia vero.  
Da un altra prospettiva, se-
condo Josh Stearns, giorna-
lista molto conosciuto per 
difendere i diritti alla con-
nessione e alla comunicazio-
ne, quello che le redazione 
devono prendere in conside-
razione per il giornalismo di-
gitale è: contesto, conversa-
zione, cura (dei contenuti), 
comunità e collaborazione. 
Stearns lo manifesta nel suo 
articolo “From Journalism’s 
Five W’s to Journalism’s Five 
C’s” (Dal giornalismo delle 
cinque W a quello delle cin-
que C).  
Per quanto riguarda la pri-
ma C, il contesto, i continui 
aggiornamenti delle notizie 
online fanno sì che ci sia 
una visione poco ampia di 
ogni singola notizia. In re-
lazione alla conversazione, 
sappiamo che ci sono se-
zioni stabiliti per commenti 
dei lettori, ma questi sono 
desolati di abusi e spam. Ci 
sono, invece conversazioni 
interessanti che troppo spes-

so si trovano in piattaforme 
private come Facebook, 
Twitter, ecc. che non creano 
reciprocità come dovrebbe-
ro. La terza C corrisponde 
alla cura (dei contenuti), 
che rappresenta un’oppor-
tunità per le redazioni, nel 
senso che possono rafforza-
re il loro ruolo di verificare e 
tessere le informazioni gra-
zie alla gran varietà di fonti 
per consultare. La quarta e 
penultima C si riferisce alla 
comunità. Molti giornali la-
sciano da parte la comunità 
e si centrano nel fatto della 
pubblicità per i profitti che 
ne offre. Ma il ruolo della co-
munità è cambiato e i gior-
nali devono capire questo 
per cercare una maniera di 
coinvolgerla giacché questa 
è molto attiva nel raccoglie-
re delle notizie. Infine colla-
borazione, l’ultima C. Nella 
maniera in cui funziona il 
giornalismo, specialmente 
il digitale, c’è sempre di più 
una collaborazione da parte 
dalle redazioni, giornalisti 
freelance, nuove professioni-
sti e, non meno importanti, 
cittadini. Si tratta di raccon-
tare storie in un modo diver-
so attraverso le piattaforme e 
le comunità. 
Insomma, la differenza tra 
entrambi formati risiede es-
senzialmente nelle necessità 
del lettore: se vuole un ap-
proccio può approfondito del 
tema, oppure una notizia più 
diretta senza dettagli; se cerca 
un’immediatezza degli even-
ti, se gli pare più comodo leg-
gere la notizia in carta, ecc. 
Nonostante ciò, la situazione 
del paese in cui viviamo ha 
aumentato in qualche modo 
il numero di utenti che inse-
guono le notizie sul Internet, 
sia perché la mancanza di 
carta ha fatto sì che i giornali 
riducano le loro pagine, sia 
perché i venezuelani cercano 
ogni volta di più l’immedia-
tezza di tutti i fatti che acca-
dono nel paese.

Il giornalismo digitale 
può mettere 
a disposizioni diversi 
complementi 
come sono i video, 
immagini e link 
collegati con il tema, 
mentre che la stampa 
è più limitativa

Arianna Pagano e Yessica Navarro

Carolina Jaimes Branger: 
“Non credo nella scomparsa del giornale”
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IRAN

Il dopo-sanzioni,
l’Italia ricorda
l’epoca d’oro del 2002
TEHERAN  - Un mercato da 75 milioni di perso-
ne cui tutti guardano, dall’Europa agli Stati Uni-
ti, scaldando i motori in impaziente attesa di un 
accordo sul nucleare iraniano. Primi fra tutti gli 
italiani, che ricordano l’epoca d’oro del 2002 
quando l’interscambio aveva raggiunto i sei mi-
liardi di euro, due dei quali di esportazioni verso 
l’Iran, e che ci rendeva i suoi primi partner in Eu-
ropa. Rapportato alla situazione di 12 anni dopo, 
se le sanzioni contro Teheran dovessero cadere, in 
ambienti diplomatici si calcola che tale importo 
potrebbe addirittura triplicare. Inoltre, se venisse-
ro meno le sanzioni che ora ostacolano le transa-
zioni finanziare con l’Iran, si aprirebbe anche un 
enorme campo per gli investimenti, un campo da 
cui negli ultimi anni molti imprenditori si sono ri-
tirati, mentre altri sono rimasti solo per presidiare 
il terreno e recuperare i crediti che causa sanzioni 
restano bloccati, in prudente attesa di tempi mi-
gliori.
Non è dunque un caso se il ministro degli esteri 
Paolo Gentiloni, nella sua recente visita a Tehe-
ran, ha spesso insistito sui vantaggi economici di 
un accordo sul nucleare. Un mercato che fa gola 
a tutti, quello iraniano, e in particolare alla Ger-
mania, tradizionalmente forte nell’export verso 
l’Iran. Ne parla in particolare lo Spiegel, citato  dai 
media iraniani: nell’ultimo anno l’export tedesco 
è aumentato del 30% toccando i 2,4 miliardi di 
euro, che potrebbero salire a 5-6 miliardi se ca-
dessero le sanzioni. 
Secondo uno studio della Sace, queste ultime 
sono costate all’Italia una perdita di oltre 15 mi-
liardi a partire dal 2006, di cui oltre il 60% nel solo 
periodo tra il 2011 e il 2013. E se in questi giorni 
non vi fosse un accordo si perderebbero quasi 16 
miliardi di esportazioni tra il 2014 e il 2016. Ma 
anche per gli Usa le cose non sono andate così 
bene, con stime che rivelano una perdita poten-
ziale dell’export tra i 135 e 175 miliardi di dollari, 
mentre l’Europa dei 28 ha visto calare il proprio 
export verso l’Iran del 52% tra il 2010 e il 2013.
Certo, le stime di cosa potrebbe accadere dopo 
un accordo non sono così facili. E non solo per-
chè i dati attuali sull’economia iraniana non sono 
univoci, ma anche perchè non sono ancora chiari 
i tempi e i modi in cui le sanzioni verrebbero al-
lentate. In questi mesi l’Iran ha evidenziato i molti 
traguardi raggiunti nonostante le restrizioni im-
poste alla sua economia: il governo di Rohani pre-
vede una crescita del Pil di circa il 4% nell’anno 
iniziato il 21 marzo e di un calo dell’inflazione del 
15% rispetto al 40% della precedente ammini-
strazione di Ahmadinejad. Dati ufficiali che secon-
do alcuni analisti non corrispondono all’economia 
reale, ma che fanno tuttavia sperare in un trend 
positivo grazie anche alle nuove misure messe in 
atto dall’esecutivo: prime fra tutte quelle sul pre-
lievo fiscale, che hanno portato - secondo i dati 
governativi - ad un aumento del 47% delle entra-
te rispetto al 2014. 
Certo, il precipitare del prezzo del petrolio - pas-
sato dai circa 100 dollari al barile di due-tre anni 
fa ai circa 48 di oggi - preoccupa il governo i. Ma 
proprio per questo il bilancio di previsione del 
nuovo anno prevede una riduzione del 25% della 
dipendenza del Paese dal petrolio, peraltro colpi-
to pesantemente dalle sanzioni. Secondo una re-
cente indagine per il Congresso Usa, infatti, l’ex-
port del greggio iraniano è sceso dai 2,5 milioni di 
barili al giorno del 2011 agli 1,1 milioni del 2013. 
Ma con una rimozione delle sanzioni, alcuni ana-
listi parlano di una possibile crescita del Pil dal 5 
all’8% all’anno 

NEW YORK  - Lo “storico” ac-
cordo quadro tra gli Usa e le 
altre potenze occidentali con 
l’Iran sul programma nuclea-
re iraniano sembra davvero a 
portata di mano, ma ancora 
non è stato raggiunto: a po-
che ore alla scadenza dei ter-
mini previsti gli Usa anno an-
nunciato che che i negoziati 
continueranno anche oggi, 
perchè sono stati fatti abbas-
tanza progressi. Le delegazio-
ni impegnate nei negoziati in 
Svizzera - presieduti dall’Alto 
rappresentante della politi-
ca estera europea, Federica 
Mogherini - vanno dunque 
avanti ad oltranza, per arriva-
re a siglare una chiara dichia-
razione politica congiunta, 
ovvero un impegno a sottos-
crivere entro il 30 giugno un 
accordo definitivo e comple-
to di ogni dettaglio, di fatto 
‘operativo’, come previsto e 
richiesto nell’accordo provvi-
sorio.
Il segnale che ormai l’obiettivo 
è stato pressochè raggiunto 
l’ha dato il ministro degli es-
teri russo Serghiei Lavrov. 
- Le possibilità sono eleva-
te - ha detto ieri da Mosca, 
annunciando che sarebbe 
tornato a Losanna per unirsi 
ai ministri degli esteri degli 
altri Paesi del 5+1 impegnati 
nella trattativa con l’Iran (Usa, 
Russia, Cina, Gran Bretagna, 
Francia e Germania). In oltre 
18 mesi di serrate trattative 
sono stati raggiunti diversi 
punti di intesa. Come sul nu-
mero delle centrifughe per 
l’arricchimento dell’uranio di 
cui potranno disporre i tecni-
ci iraniani, circa 6.000, o sul 
destino degli impianti nuclea-
ri di cui dispone l’Iran, tra cui 
quello bunker di Fordow, cos-
truito sotto una montagna di 
roccia.
Sul tavolo sono però rimaste 
anche varie questioni da risol-
vere. Come la realizzazione di 
un meccanismo di controllo 
delle attività nucleari irania-
ne che garantisca almeno un 

anno di tempo tra il momen-
to in cui venisse individuata 
l’eventuale attività illecita e 
il momento in cui l’Iran po-
trebbe concretamente cos-
truire una bomba atomica. 
Un’intesa manca pure sul 
destino delle scorte di com-
bustibile nucleare di cui dis-
pone Teheran e, soprattutto, 
sui tempi della revoca delle 
sanzioni: per l’Iran questo 
è un punto fondamentale e 
chiede una revoca immedia-
ta, sin dall’entrata in vigore 
dell’accordo, mentre i Paesi 
occidentali, in particolare gli 
Usa, parlano di un allenta-
mento progressivo, per fasi. 
In tal modo affermano varie 
fonti, gli Usa potrebbero pe-
raltro rispondere alle preoc-
cupazioni di chi si oppone all’ 
accordo, di chi sostiene che 
dell’Iran non ci si può fidare, 
soprattutto nel Congresso 
Usa, ma anche tra gli alleati 
storici e strategici degli Stati 
Uniti, con Israele in prima fila.
L’accordo in discussione a 
Losanna, ha ribadito ancora 
ieri il premier Benyamin Ne-
tanyahu, “aprirà la strada a 
un Iran dotato dell’arma nu-
cleare”. E anche tra quei Paesi 
sunniti della regione, come 
l’Arabia Saudita, che temono 
di vedere l’Iran tornare ad 
esportare liberamente il suo 
petrolio, e ad incassare così 
fiumi di denaro da utilizzare 
per ampliare la sua influen-
za, che già esercita sulla Siria, 
il Libano, l’Iraq, il Bahrein, e 
ora anche sullo Yemen. Tutti 
elementi che dovranno esse-
re considerati andando avanti 
verso il 30 giugno. Ma intan-
to la svolta è davvero in vista. 
La scadenza del 31 marzo era 
stata stabilita per indurre le 
parti a impegnarsi a mostrare 
una concreta volontà politica. 
E questo sembra ormai un 
risultato acquisito. Anche se 
il braccio di ferro va ancora 
avanti fino all’ultimo minuto, 
e anche oltre: ora l’ultimo mi-
nuto è stato spostato ad oggi. 

BRUXELLES - Quella sul nucleare iraniano, che potrebbe 
chiudersi il 30 giugno prossimo con un accordo definitivo, 
si propone come la più lunga maratona negoziale della sto-
ria contemporanea, seconda solo al processo di pace in Me-
dio Oriente. La controversia ha le radici nel 1967, quando 
gli Stati Uniti forniscono all’allora Persia il reattore nucleare 
di Teheran. Sette anni dopo lo Scià Reza Pahlevi annuncia 
un piano che prevede la costruzione di 23 centrali nucleari. 
Dopo la rivoluzione khomeinista l’Iran nel 1979 abbandona 
i progetti nucleari, ma nel 1987 acquisisce la tecnologia per 
l’arricchimento dell’uranio e tra il ‘92 ed il ‘96 gli Usa bloc-
cano prima il trasferimento di tecnologia poi gli investimenti 
sopra i 20 milioni di dollari in Iran. Le tensioni per il timore 
che l’Iran possa avere la possibilità di costruirsi una bomba 
atomica cominciano nel 2002 ed il 12 settembre 2003 una 
risoluzione della Aiea (l’Agenzia internazionale per l’energia 
atomica) impone ispezioni e chiede l’accesso di ispettori ai 
siti nucleari iraniani. Il 31 ottobre in un primo accordo con i 
ministri degli esteri europei, Teheran accetta di sospendere le 
attività di arricchimento dell’uranio. Ma il 24 settembre 2005 
l’Aiea deferisce l’Iran al Consiglio di sicurezza dell’Onu per le 
sue attività nucleari e per la mancanza di assicurazioni sulla 
loro natura civile. Il 6 giugno 2006 i 5+1, ovvero i cinque 
membri permanenti del Consiglio di Sicurezza (Usa, Russia, 
Cina, Francia, Gran Bretagna) più la Germania, offrono un 
piano, ma l’Iran rifiuta di fermare l’arricchimento di uranio ed 
il 23 dicembre 2006 il Consiglio di Sicurezza adotta la Riso-
luzione 1737 che impone sanzioni a Teheran, rafforzate dalla 
Risoluzione 1803 del 3 marzo 2008.
I primi passi di un vero negoziato sul cosiddetto “doppio bi-
nario” (sanzioni e dialogo) si compiono nell’ottobre 2011, 
con l’allora ‘ministro degli esteri’ europeo Catherine Ashton 
che scrive al negoziatore iraniano Saeed Jalil proponendo 
“significative discussioni per passi concreti di confidence-
building”, cioè di costruzione di misure di fiducia reciproche.
Nel gennaio 2012 la Ue blocca le importazioni di petrolio 
iraniano. Ad aprile dello stesso anno, con la mediazione di 
Ashton, il 5+1 incontra gli iraniani a Istanbul. Nuovi incon-
tri a maggio a Baghdad e a giugno a Mosca. A settembre 
2012 Ashton e Jalil definiscono a Istanbul “punti comuni”. 
Nel 2013 l’accelerazione, dopo l’elezione di Hassan Rouhani, 
ex negoziatore del dossier nucleare. A settembre, a margi-
ne dell’Assemblea Generale dell’Onu, il nuovo ministro degli 
esteri Javad Zarif presenta una nuova proposta ed il 27 il pre-
sidente Barack Obama chiama direttamente Rouhani, massi-
mo livello di contatto tra i due paesi dal 1979. A Ginevra il 24 
novembre 2013 Ashton e Zarif firmano il cosiddetto ‘Piano 
di Azione’, che prevede un allentamento delle sanzioni e dà 
un anno di tempo per chiudere l’accordo. Il segretario di sta-
to John Kerry dà merito alla tenacia negoziale della Ashton. 
L’Aiea segnala alcuni passi avanti, ma il 24 novembre 2014 il 
negoziato si conclude con la decisione di estendere fino al 31 
marzo 2015 il tempo per un accordo politico, da finalizzare 
nei dettagli entro il 30 giugno di quest’anno.

La lunga maratona negoziale
sul “doppio binario” 

Storico accordo con Iran,  
Intesa definitiva a giugno

Il segnale che ormai l’obiettivo 
è stato pressochè raggiunto 

l’ha dato Il ministro degli esteri 
russo, Serghiei Lavrov,

nell’affermare che le possibilità di 
accordo sono elevate. In oltre 18 

mesi di serrate trattative sono stati 
raggiunti importante punti 

di intesa. Preoccupazioni 
sono state già espresse 

dal premier Benyamin Netanyahu, 
e dall’l’Arabia Saudita
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CARACAS- Oswaldo Carnevali, di-
rectivo de Federación Bolivariana 
de Ganaderos y Agricultores 
de Venezuela, conversó sobre 
la necesidad que en el país se 
instale una mesa de trabajo para 
tratar las estructuras actuales de 
costos y precios con respecto a 
los productos cárnicos
Durante el programa Sin Duda, 
por Unión Radio, expresó que 
la institución que representa 
junto a otras cinco organizacio-
nes que se dedican a expender 
productos derivados del ganado, 
llevaron a cabo una reunión con 
en el Ministerio de Agricultura y 
Tierras junto a otros entes, como 
la Sundde, donde consignaron, 
luego de dos meses de trabajos, 
“nuestras últimas consideraciones 
con respecto a la situación, sin 
embargo, aún no se ha llegado 
ningún acuerdo”.
Carnevali señaló que a pesar de 
la situación de escasez y la inter-
mitencia de precios en cuanto a 
la oferta de productos que ne-
cesitan para trabajar el ganado, 
las organizaciones que expenden 
productos cárnicos llegaron a un 
consenso en cuanto a los precios 
para la venta “considerando todas 
las situaciones del país, de manera 
que no afectará al sector productor 
ni tampoco a los consumidores”.
Estableció que en dicho acuerdo 
regularon la venta de diferentes 
cortes,  en el que la de primera 
no superaba los 350 mil bolíva-
res, “estamos esperando que el 
Gobierno nos llame para seguir 
dialogando, no queremos seguir 
forcejeando con el Estado, creemos 
que esa propuesta es sensata”, 
dijo.
Asimismo, agregó que la oferta 
de ganado en el país es mínima y 
que actualmente están trabajan-
do a pérdidas.

ECONOMÍA

Ganaderos llaman 
a diálogo para fijar 
costos y precios

SANTIAGO DE CHILE- El expresidente 
chileno Ricardo Lagos afirmó ayer que 
la inestabilidad política en Venezuela re-
quiere un mayor esfuerzo de la Unasur 
y de los países latinoamericanos para 
reunir al Gobierno y la oposición en una 
mesa de diálogo.
En un encuentro con corresponsales ex-
tranjeros, el exmandatario (2000-2006) 
consideró que la Unión de Naciones 
Suramericanas (Unasur) y su secretario 
general, el expresidente colombiano Er-
nesto Samper, han hecho un “esfuerzo 
significativo” para mediar en Venezuela, 
pero hay que avanzar para lograr una 
“solución política”.
“La única forma es que junto a Samper 
haya un conjunto significativo de canci-
lleres y países que demanden esa solución 
política con igual fuerza a ambos lados”, 
dijo Lagos.
El exgobernante chileno sostuvo que el 
presidente venezolano, Nicolás Madu-
ro, debe “entender” que la mediación 
de la Unasur y los países de la región 
para conformar una mesa de diálogo 
con la oposición no supone una in-
jerencia en los asuntos internos de su 

país.
“Lo que ocurre es que cuando hay un 
cuestión temas vinculados a los derechos 
humanos, aprendimos en tiempos de la 
dictadura que respecto a los derechos 
humanos no hay fronteras (...) y donde 
quiera que se violen alguien tiene que le-
vantar la voz”, apuntó.

El expresidente del Gobierno español 
Felipe González anunció recientemen-
te que participará en la defensa de 
los líderes opositores venezolanos en-
carcelados Leopoldo López y Antonio 
Ledezma, una tarea a la que se sumó 
este martes el exgobernante brasileño 
Fernando Henrique Cardoso, reseñó .

Lagos pide más esfuerzos 
para diálogo en Venezuela

El expresidente chileno 
Ricardo Lagos afirmó 
que la inestabilidad política 
en Venezuela requiere 
un mayor esfuerzo 
de la Unasur y de los países 
latinoamericanos 
para reunir al Gobierno 
y la oposición 
en una mesa de diálogo

Saab: “Extranjeros necesitan visa 
para participar en juicios penales”
CARACAS -El defensor del pueblo, Tarek William Saab, informó que los expre-
sidentes y ciudadanos extranjeros que pretenden participar en juicios penales 
en Venezuela, no tienen competencia para laborar en el país.
Así lo dio a conocer el titular de la Defensoría del Pueblo a través de su 
cuenta en Twitter@TarekWiliamSaab, “un extranjero, así sea expresidente, que 
pretenda laborar como consultor en Venezuela debe poseer una visa laboral 
para ejercer dicha profesión”.
Saab explicó que el Código Orgánico Procesal Penal en su artículo 150 y la 
sentencia Nº 13-0094 del Tribunal Supremo de Justicia rezan que “es potestad 
de los jueces decir si admite o no la participación de cualquier consultor“.

CARACAS- Desde ayer y hasta el próximo 17 de mayo, 110 
candidatos de la alianza opositora Mesa de la Unidad De-
mocrática (MUD) se disputarán la nominación de 38 cir-
cunscripciones, anunció la Comisión Electoral de Primarias 
(CEP).
Por medio de un comunicado la CEP instó a los candidatos 
y los factores que lo apoyan, a respetar las normas electo-
rales con relación a la reputación de las personas y a las 
instituciones del Estado.
El organismo electoral hizo un llamado a los candidatos a 
desarrollar una campaña sea austera, “de contacto con la 
gente, abocada en sus problemas; privilegiar el uso de las re-
des sociales; la participación en programas de entrevistas; en 
el entendido que todo acto de campaña será realizado bajo las 
normas de la ética del sentido unitario democrático”.
La CEP invitó a los venezolanos a participar, “alegre y uni-
tariamente, a estas Primarias donde se elegirán a los futuros 
candidatos a diputados por la Unidad” a los comicios legisla-
tivos que se realizarán a finales de este año.

Candidatos iniciaron campaña 
electoral de primarias

MUD
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WASHINGTON - El emba-
jador de Venezuela ante la 
ONU, Rafael Ramírez, dio 
a conocer a través de una 
entrevista en TeleSur,que 
denunciará a EE UU en la 
instancia internacional apro-
vechando el apoyo de orga-
nizaciones como la Celac, 
Unasur y el Alba, con la fina-
lidad de que se derogue el 
decreto contra la nación.
“La mayoría de los países es-
tán hartos de estas decisio-
nes. Vamos a hacer una jor-
nada extensa de denuncia por 
la agresión de la que es obje-
to nuestro país, explicaremos 
nuestras razones y presenta-
remos la solicitud que junto a 
otros países del mundo hace-
mos al presidente Obama, de 

que derogue el decreto contra 
Venezuela”, apuntó Ramírez.
En este sentido aseveró que 

la revolución se ha fortaleci-
do, consiguiendo el respeto 
y la solidaridad de la comu-

nidad internacional.
“Existe una reacción de indig-
nación, extrañeza, de recha-
zo de las medidas. Todos es-
tos comunicados coinciden en 
pedirle al gobierno del presi-
dente Obama que derogue el 
decreto que de manera ilegal 
ha emitido y que viola todos 
los principios de la carta de 
las Naciones y lo establecido 
en el derecho internacional”, 
señaló.
El Embajador también re-
forzó la idea de que estas 
demostraciones de apoyo y 
de solidaridad forman parte 
del legado del presidente 
Chávez, quien fortaleció los 
lazos con varios países del 
mundo a través de su políti-
ca exterior.

Solórzano denunció hostigamiento en su contra
La vicepresidenta de Un Nuevo Tiempo, Delsa Solórzano, dijo 
que se le quiere vincular con los rumores sobre el secuestro de 
niños en Caracas.
La también diputada al Parlamento Latinoamericano, manifestó 
que está siendo víctima de hostigamiento por parte de los cuer-
pos de seguridad del Estado.
Aseguró que funcionarios del Cicpc han realizado visitas sin or-
den de allanamiento a su residencia y han tomado fotografías a 
su vehículo. Por ello, exhortó a la Fiscal General de la República, 
Luisa Ortega Díaz a iniciar una investigación contra los funciona-
rios policiales que según dijo, han estado hostigando su vivienda.
“Si el Gobierno Nacional cree que a nosotros nos van a amedrentar 
o silenciar, señores del Gobierno están perdiendo su tiempo conmi-
go”, finalizó.

Consecomercio: Escasez
se combate con producción
El primer vicepresidente de Consecomercio, Elías Aponte, asegu-
ró que la regulación de compras promueve el “bachaqueo” y la 
especulación
Aponte, aseguró que la venta ilegal de productos de primera ne-
cesidad, es consecuencia del desabastecimiento y “para comba-
tirlo lo único que se debe hacer es producir más en Venezuela”.
El representante gremial instó al gobierno nacional y los mi-
nistros del gabinete a revisar, junto con la empresa privada, la 
producción del país para reactivarla “y reabastecer los anaqueles 
con los productos básicos”.
“No es fácil medir cuáles son los productos que escasean”, comentó 
el primer vicepresidente de Consecomercio quien destacó que 
mensualmente varía el rubro que se ausenta en los anaqueles, 
por no tener un mecanismo de medición “decente” que establez-
ca los niveles reales de desabastecimiento y organice el proceso 
de distribución.
Respecto al uso del sistema de venta por número de cédula, Elías 
Aponte rechazó la medida ya que, a juicio, estaría limitando la 
compra de los venezolanos.

Insisten en investigar cuentas en el extranjero
El diputado a la Asamblea Nacional, Julio Montoya, reiteró la im-
portancia de investigar las cuentas de funcionarios del gobierno 
en bancos extranjeros
A su juicio, cada vez que son denunciadas irregularidades en 
instituciones financieras “aparece un venezolano con cuentas en 
esos bancos”.
Montoya hizo referencia a las denuncias más recientes en las que 
reportaron posibles casos de blanqueo de capitales en la banca 
de Andorra y el HSBC. “¿De dónde sale esa cantidad de dinero que 
se le descubren a algunos exfuncionarios?,” cuestionó el parlamen-
tario.
“Estamos pidiendo, tal como lo solicité en la Fiscalía y en la Asam-
blea Nacional, que investiguemos. No puede ser que cada vez 
que ocurre algo en el sistema financiero internacional, aparecen 
nombres de funcionarios o exfuncionarios del gobierno de estos 16 
años”, señaló el parlamentario de Primero Justicia.
“Sólo entre los casos reportados hay  4 mil 200 millones de dólares, 
de los cuales 2 mil vienen de sobrefacturación y facturaciones de 
negociaciones dentro de Pdvsa”,  añadió. 

Venezuela fortalece alianza estratégica 
con San Cristóbal y Nieves 
SAN CRISTÓBAL Y LAS NIEVES- La ministra del Poder Popular para 
Relaciones Exteriores de Venezuela, Delcy Rodríguez, realizó una 
visita de trabajo a la Federación de San Cristóbal y Nieves, con 
el propósito de fortalecer las relaciones bilaterales entre ambas 
naciones.
Durante su estadía en las islas caribeñas, la Canciller se reunió 
con el primer ministro, Timothy Harris, con quien revisó diversos 
acuerdos suscritos y constató el avance de los convenios en materia 
de energías alternativas, infraestructura y vivienda.
La visita a San Cristóbal y Nieves sirvió además para inspeccionar 
los lugares donde se instalarán los tanques de almacenamiento de 
Diésel, proveniente de los acuerdos rubricados a través de PDV 
Caribe, filial de Pdvsa, y la alianza geoenergética de Petrocaribe; 
así como también para afinar algunos mecanismos de trabajo que 
requiere el mencionado proyecto.
Además, conversaron sobre los programas de inclusión y lucha 
contra la pobreza adelantados por Venezuela, mismos que han sido 
reconocidos por organismos internacionales como la FAO y la Cepal.

BREVES El embajador de Venezuela ante la ONU, Rafael Ramírez dijo que aprovechará el respaldo de (Celac, 
Unasur y Alba) para solicitar que el presidente Brack Obama derogue el decreto sancionatorio

Venezuela denunciará 
a EEUU ante la ONU
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Pequiven y Fedeagro garantizan productos
fertilizantes para la siembra del 2015

ANUNCIAN

luego en Guárico pero esto sería en 
el mes de mayo”.
Indicó que “en lo ultimos meses 
según los número que maneja Pe-
quiven han cumplido con el 76 por-
ciento de lo proyectado en cuanto 
a la demanda de los fertilizantes”.
“Hay un 24 porciento que no ha 
sido atendido, pero se espera llegar 
al 100 % en el mes de abril. Sin 

duda, el éxito del plan de siembra 
de este año es en conjunto con el 
sector público y el sector privado”.
Por su parte, el presidente de Fe-
deagro, Antonio Pestana, mani-
festó que “está complacido por las 
permanentes reuniones que se han 
desarrollado con Pequiven ya que 
nos permite acopiar cada vez más 
productos y de esta manera en-

frentar el ciclo de invierno“.
Asimismo, destacó que “la idea 
es producir alrededor de cuatro 
millones noventa mil toneladas de 
cereal en el país. Esta apuesta esta 
ahí, siempre y cuando las diferentes 
instituciones del país nos reunamos 
como lo estamos haciendo en este 
momento Pequiven y Fedeagro”.

CARACAS- El Presidente de Pe-
quiven, Saúl Ameliach, junto al 
Presidente de Fedeagro , Antonio 
Pestana, anunciaron que el Ejecu-
tivo Nacional a través de la Corpo-
ración Petroquímica de Venezuela 
Sociedad Anónima garantizarán al 
pueblo venezolano los productos 
de fertilizantes necesarios para la 
siembra.
“Para hablar de números, hemos 
trabajado con el ministerio de 
Agricultura y Tierra, Fedeagro y 
Agropatria en un solo equipo y he-
mos llegado a la conclusión que la 
demanda para este año es por el 
orden un millón doscientos veinti-
dos mil toneladas de los diferentes 
fertilizantes”, afirmó.
Destacó que solo queda trabajar 
en conjunto en el tema logístico 
junto a Fedeagro para garantizar 
la entrega de los fertilizantes a los 
centros de siembra.
“Por ejemplo, para el mes de abril 
se va a necesitar ciento veinticuatro 
mil doscientos cuarenta y uno tone-
ladas de fertilizantes, esto implica 
mover cuatro mil camiones; esto se 
convierte en una tarea complicada, 
por ende,se necesita la participa-
ción de todos nosotros, es decir, los 
actores privados y públicos(…)”, 
sostuvo.
En este sentido, subrayó que ”ge-
neralmente la siembra arranca por 
los estados Barinas y Portuguesa, 
posteriormente, en Guárico, es por 
este motivo, que en el mes de abril 
vamos a atender todo el tema logís-
tico en los dos primeros estados y 
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ROMA  - Il governo ci vor-
rebbe tagliare come enti 
inutili. Non ci sente, parla 
da solo, forse ha paura di se-
dersi insieme a noi. Ma sen-
za un patto con le parti so-
ciali non ci potrà essere un 
rilancio degli investimenti 
e nuova occupazione. Dai 
sindacati arriva un grido di 
dolore di fronte a dati sul-
la disoccupazione ‘’dram-
matici’’, seguiti, secondo 
il segretario generale della 
Cgil, Susanna Camusso, ‘’a 
un nauseante balletto sui 
numeri dell’occupazione in 
cui di volta in volta si faceva 
propaganda su dati parziali 
e inconsistenti, si inneggia-
va alla ripresa e ci si lodava 
per la presunta bravura’’.
- Pare che il governo pensi 
alle organizzazioni sindacali 
come a delle amministra-
zioni locali rispetto ai tagli 
- attacca Camusso che accu-
sa Renzi di voler ‘’abolire’’ 
la ‘’straordinaria funzione’’ 
che viene data ‘’dalla me-
diazione sociale, il trovare le 
soluzioni per difendere so-
prattutto i più deboli’’.
Il leader della Uil, Carmelo 

Barbagallo, rilancia definen-
do ‘’una follia’’ la chiusura 
al confronto da parte del go-
verno. 
- Il Governo - secondo Barba-
gallo - non ci sente, parla da 
solo, forse ha paura di sedersi 
insieme a noi in una sede isti-
tuzionale e continua a segui-

re le politiche sbagliate.
L’aumento della disoccu-
pazione è, per il capo della 
Uil, ‘’l’effetto per chi non va 
a scuola da Obama e conti-
nua ad andare a scuola dalla 
Merkel, che predica l’austeri-
tà’’, mentre il presidente de-
gli Stati Uniti ‘’fa la crescita, 

investendo da 6 anni 1.000 
miliardi di dollari all’anno, 
noi invece aspettiamo il Pia-
no Junker da 105 miliardi, 
che per due terzi è virtuale 
e prevede un moltiplicatore 
di 1 a 15’’.
Sulla stessa linea il segretario 
generale della Cisl, Annama-
ria Furlan, ritiene che i dati 
diffusi dell’Istat sul lavoro 
‘’dimostrano ancora una 
volta che senza un patto tra 
il Governo, le parti sociali, le 
regioni, le istituzioni locali, 
le banche, tutte le forze re-
sponsabili del paese, non ci 
potrà essere un rilancio de-
gli investimenti e nuova oc-
cupazione’’. 
- Gli incentivi ai contratti a 
tempo indeterminato - pre-
cisa Furlan - sono un segnale 
sicuramente importante, ma 
da soli non bastano. Il Go-
verno - conclude la dirigen-
te sindacale - deve cambiare 
strategia, coinvolgendo le 
parti sociali in una nuova 
stagione di responsabilità 
collettiva che veda il lavoro 
come tema centrale ed unifi-
cante dell’agenda politica ed 
economica di tutto il paese.

La leader della Cgil accusa Renzi di voler “abolire’’ la “straordinaria funzione’’ che viene data 
“dalla mediazione sociale”. Barbagallo: “Il Governo parla da solo”. Furlan: “Subito il patto sociale” 

Camusso attacca: “Renzi
ci crede enti da tagliare” 

NEW YORK  - Le banche centrali mondiali ‘scommettono’ 
sul dollaro, alimentando le attese di un rally sostenuto per 
il biglietto verde. L’euro riduce invece il proprio peso nei 
portafogli degli istituti centrali, fino a toccare nel quarto 
trimestre il 22,2%. E’ quanto emerge dai dati del Fondo 
Monetario Internazionale (Fmi), secondo i quali la quota 
del dollaro è salita raggiungendo il 62,88% delle riserve 
globali. La fotografia del Fmi era attesa dagli analisti, che 
scommettevano su un ‘rafforzamento’ del dollaro.
Con 12.000 miliardi di dollari a disposizione, le banche 
centrali sono - riporta il Wall Street Journal - il maggiore at-
tore sul mercato dei cambi. Negli ultimi otto mesi il dollaro 
è salito rispetto alle principali valute, aumentando - secon-
do Citigroup - del 28% sul dollaro nell’ultimo anno.
‘’L’euro non sembra più visto come un’alternativa per le 
riserve’’ mettono in evidenza alcuni analisti, secondo i quali 
è probabile che le banche centrali continueranno a disin-
vestire nell’euro e questo perchè offre rendimenti negativi 
per gli istituti.

Le banche centrali ‘scommettono’
sul  dollaro, giù l’euro 

Regionali,
vicina l’intesa...
In Toscana invece il Carroccio 
manterrà il suo candidato. Men-
tre si compone il puzzle delle 
alleanze Fi-Lega, ad Angelino 
Alfano, che ieri sera ha visto a 
Montecitorio Flavio Tosi, non 
resta che trarre le dovute conclu-
sioni. Vicinissimo l’accordo per 
il Veneto con Flavio Tosi (“Man-
cano i dettagli”, dicono fonti di 
Ncd). 
- E sulla Campania ci saranno 
novità - anticipa il coordinatore 
di Ncd Gaetano Quagliariello, 
mentre continua a correre voce 
che il premier Matteo Renzi sta-
rebbe spingendo per un passo 
indietro di De Luca, anche allo 
scopo di convincere Area Popo-
lare a non appoggiare Caldoro 
e sostenere piuttosto un nuovo 
candidato del centrosinistra.
Di certo Alfano ha più volte riba-
dito in queste ultime settimane 
che le scelte di Forza Italia nelle 
altre regioni, ed in particolare 
in Veneto, avrebbero condizio-
nato le decisioni ultime di Ncd 
su Caldoro. Intanto si rinsalda il 
rapporto tra Alfano e Renzi, che 
hanno avuto a Palazzo Chigi un 
lungo confronto sugli assetti di 
governo e sulla sostituzione di 
Maurizio Lupi, ex ministro del-
le Infrastrutture destinato ad 
occupare il posto di Nunzia De 
Girolamo come capogruppo dei 
deputati di Area Popolare alla 
Camera. Un cambio del quale 
si parla da tempo (caldeggiato, 
raccontano in Ncd, dallo stesso 
premier contro il quale la De Gi-
rolamo nelle ultime settimane 
è stata virulenta fino a spingere 
per l’appoggio esterno). 
A questo proposito è circolata a 
Montecitorio una lettera, non 
ostile e garbata nei toni ma du-
rissima nella sostanza, nella qua-
le la De Girolamo viene invita-
ta a convocare l’Assemblea del 
gruppo per il rinnovo delle cari-
che dopo la costituzione formale 
di Area Popolare (al Senato è già 
stato nominato Renato Schifani 
al posto del dimissionario Mau-
rizio Sacconi). A firmarla diversi 
deputati AP (tra questi Pizzolan-
te e De Mita).
La De Girolamo ribatte dicendo-
si pronta a lasciare la poltrona 
di capogruppo alla disponibilità 
dei deputati che l’hanno un tem-
po eletta. “Sarei proprio curiosa 
di ascoltare le loro motivazioni”, 
butta lì però. C’è chi pensa che 
Alfano tiri le fila dell’operazione 
e la De Girolamo chiosa “ancor 
di più non posso credere che il 
ministro degli Interni perda il 
suo tempo nell’organizzare tra-
me di questo tipo, anche perchè 
non ce ne sarebbe bisogno”.
Prima di essere sfiduciata, po-
trebbe essere lei a lasciare. 



Berlusconi: “Questa 
la riconoscenza”. 
L’ex Cav sempre 
più convinto che la 
sua ‘creatura’ abbia 
bisogno di essere 
rinnovata
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Bondi-Repetti lasciano Fi,
infinito psicodramma azzurro
ROMA - L’idea di tornare a 
Roma e dover far fronte al 
caos dentro Forza Italia non 
lo allettava per niente. Ma il 
rischio di una rivolta della co-
siddetta ‘vecchia guardia’ alla 
vigila della campagna elettora-
le per le regionali, ha costretto 
Silvio Berlusconi a rientrare 
a cambiare i programmi. Ma, 
neanche il tempo di rientra-
re a palazzo Grazioli e fare il 
punto con lo stato maggiore 
del partito che da palazzo Ma-
dama arriva come un fulmine 
a ciel sereno la notizia dell’ad-
dio a Forza Italia, questa volta 
ufficiale e irrevocabile, di San-
dro Bondi e Manuela Repetti.
I due compagni nella vita e 
per molto tempo considerati 
tra le persone più vicine all’ex 
capo del governo ufficializza-
no la loro iscrizione al gruppo 
Misto. Raccontano da palazzo 
Grazioli che Berlusconi non 
ne sapesse nulla. Nemmeno 
una telefonata per avvisarlo 
tanto che la notizia lo avrebbe 
colto di sorpresa.
Un mix di rabbia e amarezza, 
così viene descritto l’ex capo 
del governo, per la decisione 
presa dai due esponenti azzurri.
- E questa sarebbe la loro ri-
conoscenza - avrebbe com-
mentato lapidario l’ex capo di 
governo con i suoi consiglieri. 
Che i rapporti non fossero più 
quelli di una volta però era 
cosa nota, Bondi non aveva 
risparmiato critiche al cosid-
detto ‘cerchio magico’ nei 
mesi scorsi e la Repetti era ar-
rivata, meno di un mese fa, ad 
annunciare con una lettera al 
Corriere l’addio al partito. La 
decisione, quella volta, rien-

trò in extremis dopo un lungo 
incontro ad Arcore con Berlu-
sconi.
L’addio dei due senatori az-
zurri rappresenta solo l’ul-
tima di una serie di prese di 
posizione contro il cosiddetto 
cerchio magico costituito dai 
consiglieri dell’ex capo del go-
verno. Qualche giorno fa era 
stato un altro big del partito 
come Paolo Romani a lanciare 
una dura invettiva su quello 
che ormai è diventato il parti-

to del Cavaliere. 
Ieri è stato lo stesso presiden-
te dei senatori azzurri a get-
tare acqua sul fuoco metten-
do però bene in chiaro che il 
suo era “un appello accorato 
e sofferto”. Nessuna voglia di 
litigare dunque, tanto che il 
capogruppo azzurro invia il 
testo tanto vituperato del suo 
intervento a Milano con alle-
gata una nota in cui si ribadi-
sce la volontà di voler “con-
tribuire al dibattito interno 

al partito”. La tensione resta 
comunque alle stelle.
E se Denis Verdini tace, aspet-
tando di capire le ‘mosse’ di 
Berlusconi, chi si prepara a 
dare battaglia è Raffaele Fit-
to. Il capo dei frondisti è in 
attesa di capire le intenzioni 
del vertice di Fi sulla composi-
zione delle liste, tenendo però 
sempre pronta la carta di una 
sua discesa in campo in Puglia 
contro il candidato ufficiale 
del partito, Francesco Schittul-
li. Le sommosse interne però 
non preoccupano Berlusconi, 
sempre più convinto che la 
sua ‘creatura’ abbia bisogno di 
essere rinnovata. In questa di-
rezione si è mossa la tesoriera 
Mariarosaria Rossi stabilendo 
i criteri per essere candidati 
alle elezioni regionali su cui 
è partita la rivolta interna. 
Ed in base alle linee impartite 
dall’ex premier che si muove 
anche Giovanni Toti.
Il consigliere di Fi non mostra 
alcuna preoccupazione per 
l’addio del duo Bondi-Repetti. 
- Quello che non posso accet-
tare - spiega ai microfoni de 
ilfattoquotidiano.it - è un di-
battito su cui tutti parlano di 
rinnovamento e nessuno vuo-
le rinnovare nulla. E’ evidente 
che non si deve radere al suolo 
nulla della casa, perchè fonda-
menta e pareti sono solide, 
bisogna rinnovare l’arredo in-
terno, la vernice vecchia”.
Lo psicodramma interno a Fi 
però non impedisce a Berlu-
sconi di stringere sulle allean-
ze. Anzi la richiesta ai suoi è 
proprio quella di lavorare alla 
chiusura dell’accordo con Sal-
vini.

ROMA - Ci sono “pensioni molto alte che non sono giu-
stificate dai contributi che hanno versato durante l’intero 
arco della vita lavorativa”, c’è un “problema di equità che 
andrebbe affrontato”, dice il presidente dell’Inps, Tito Boe-
ri, che propone: 
- Si può chiedere a queste persone di poter dare qualcosa per 
contrastare la povertà soprattutto nella fascia 55/65 anni. 
Vogliamo per queste generazioni trovare un modo per con-
trastare la povertà e dare la possibilità di andare in pensio-
ne prima in modo sostenibile, quindi avendo una pensione 
più bassa. 
Ieri pomeriggio una visita di quasi due ore a Palazzo Chigi, 
poi Boeri ha registrato una intervista per Ballarò spiegando 
che “entro giugno” farà delle “proposte articolate” al Go-
verno. 
- La filosofia di fondo è quella dell’equità, noi faremo queste 
proposte per equità non per fare casa - sottolinea, indicando 
poi che uno “dei problemi più seri” è quello “della gene-
razione tra i 55 e i 65 anni che si sono trovati con queste 
riforme in po’ spiazzati”.
Esclude invece interventi sulle pensioni Yoram Gutgeld, 
consigliere del governo Renzi impegnato sul fronte della 
spending review.
- Abbiamo affrontato questo discorso già l’anno scorso – co-
menta - e la decisione politica è stata di non toccarle. Le 
pensioni alte sono già in qualche modo tassate e quindi c’è 
già un intervento di equità.

Boeri: “Le pensioni ingiustificate
possono aiutare la povertà” 

Accordo con M5s...
La maggioranza ha rinunciato ad 
approvare la riforma del Terzo 
settore martedì prossimo, allun-
gando i tempi di discussione 
fino a giovedì 9 aprile, quando 
la riforma sarà votata intorno a 
mezzogiorno.
Un ruolo chiave lo ha svolto la 
presidente della Camera Laura 
Boldrini che nella capigruppo ha 
mediato tra le parti favorendo l’in-
tesa tra la maggioranza e i 5 stelle. 
A questo punto M5s ha accettato 
di interrompere il filibustering sul 
decreto e l’Aula, saltata la pro-
grammata seduta-fiume, ha votato 
il provvedimento che è passato 
con 253 sì 50 no e due astenuti (il 
ora dl va al Senato). 
A spingere i deputati pentastel-
lati al filibustering, non era stato 
il decreto antiterrorismo, su cui 
comunque avevano annunciato 
il voto contrario, bensì l’accele-
razione sulla riforma del Terzo 
settore. I 5s avevano accusato il 
Pd di tentare un “blitz” per ap-
provare il provvedimento prima 
di Pasqua strozzando il dibattito. 
Una riforma, peraltro che - è l’at-
to di accusa di M5s - “trasforma 
il mondo del no profit in profit 
indebolendo ulteriormente il 
welfare”. 
Il cammino del decreto terrorismo 
alla Camera, prima in Commis-
sione e poi in Aula, era avvenuto 
in un clima normale, anche con 
l’approvazione di diversi emen-
damenti di M5s e di altri partiti 
dell’opposizione, come quello 
di Sel che ha tolto la contestata 
norma che consentiva alla polizia 
di controllare “da remoto” i Pc di 
chi era sospettato di terrorismo. 
Questo non significava l’appoggio 
al decreto da parte delle opposi-
zioni, ma almeno un esame del 
provvedimento in un clima “nor-
male”. Da segnalare, tra l’altro, 
l’annuncio del sì di Forza Italia, 
il primo dopo la rottura del Patto 
del Nazzareno ad un decreto del 
governo.
Poi inaspettatamente il muro 
alzato dai deputati di M5s che si 
sono iscritti in massa alle dichia-
razioni di voto (infatti il decreto 
non aveva i tempi contingentati). 
Ma l’oggetto del contendere - 
come si è detto - era la successiva 
legge all’esame dell’Aula (Terzo 
settore). La conferenza dei Capi-
gruppo aveva infatti stabilito che 
mercoledì e giovedì l’Aula discu-
tesse e votasse la riforma del Ter-
zo settore. Ma una riforma così 
importante, è stata subito l’obie-
zione dei grillini, non può essere 
liquidata in due giorni. Alla fine 
del braccio di ferro ingaggiato tra 
maggioranza e M5s, è giunto in 
extremis l’accordo propiziato da 
Boldrini.



ISIS

BEIRUT - Le forze governative irachene, 
sostenute da raid aerei della Coalizione 
guidata dagli Usa e dalle milizie sciite 
filo-iraniane, hanno annunciato di aver 
espugnato una parte della città di Ti-
krit, roccaforte dello Stato islamico, 
ma da settimane teatro della controf-
fensiva lealista. Questo mentre in Siria, 
i jihadisti dell’Isis hanno compiuto un 
massacro contro civili, tra cui donne 
e bambini, di una località abitata in 
prevalenza da sciiti. E dal canto suo, le 
forze governative siriane hanno ucciso 
oltre 30 persone nella città di Idlib, da 
giorni controllata dalle milizie sunniti. 
Il primo ministro iracheno Haider al 
Abadi ha proclamato alla tv di stato, la 
riconquista di Tikrit, a nord di Baghdad, 
luogo natale del deposto e defunto pre-
sidente Saddam Hussein e dei clan a lui 
associati al potere per decenni. 
- Abbiamo liberato Tikrit dall’Isis - ha 
detto al Abadi, ribadendo quanto ave-
va in precedenza affermato il generale 
Saad Maan, portavoce del ministero 
degli interni.
Secondo Maan, le forze irachene ap-
poggiate da miliziani sciiti addestrati 
e finanziati dall’Iran hanno sottratto in 
particolare ai jihadisti alcune aree del 
centro cittadino, tra le quali quella del 
palazzo presidenziale e lo strategico 
ponte di Alam sul fiume Tigri. L’offensi-
va per riconquistare Tikrit, caduta nelle 
mani dello Stato islamico nel giugno 
del 2014, era stata avviata all’inizio di 
marzo e poi sospesa dopo che le for-
ze governative avevano incontrato una 
forte resistenza locale. Negli ultimi gior-
ni ha potuto contare sull’appoggio dei 
raid aerei della Coalizione internaziona-
le.
Dall’altra parte del ‘Califfato’, nella Siria 
centrale, i jihadisti continuano tuttavia 
a colpire. Nelle ultime ore hanno preso 
di mira una località a est di Salamiya, 
facendo strage cittadina a maggioran-
za ismailita, una delle branche dello 
sciismo. Secondo l’agenzia siriana Sana 
e l’Osservatorio nazionale per i diritti 
umani (Ondus), vicino alle opposizioni, 
i miliziani dell’Isis hanno assaltato Ma-
buja, dove si trovavano anche sunniti 
e alawiti. Gli alawiti sono membri della 
comunità a cui appartengono i clan al 
potere a Damasco da mezzo secolo.
Secondo alcuni superstiti riusciti a fug-
gire a Salamiya, e le cui testimonianze 
sono state raccolte dall’Ansa, i jihadi-
sti hanno ucciso a sangue freddo una 
cinquantina di persone, tra cui civili. 
E ancora una volta donne, bambini e 
anziani. Secondo le testimonianze, al-
cune vittime sono state bruciate vive 
nelle loro case. La Sana riferisce di un 
bilancio di 48 uccisi, mentre l’ultimo 
bilancio non aggiornato dell’Ondus 
parla di 37 uccisi. Nel nord-ovest della 
Siria, secondo l’Ondus, 32 civili sono 
stati uccisi viceversa da razzi e raid aerei 
scagliati dalle forze governative di Da-
masco negli ultimi due giorni su Idlib: 
caduta sabato nelle mani di una coali-
zione di gruppi ribelli islamici e di mili-
ziani qaedisti. 

L’Iraq anuncia
la liberazione di Tikrit 

ISTAMBUL - l blitz delle 
forze speciali nel tribunale 
di Istanbul per liberare il 
procuratore Mehmet Selim 
Kiraz, preso in ostaggio si 
è concluso con l’uccisione 
dei due sequestratori e la 
morte del magistrato. Ferito 
gravemente il procuratore, 
responsabile dell’indagine 
sull’uccisione del 15enne 
Birkin Elvan, colpito da un 
candelotto di lacrimoge-
no, lanciato dalla polizia 
durante le proteste anti-
governative di Parco Gezi, 
nel 2013 è deceduto dopo 
il trasporto all’ospedale Flo-
rence Nightingale. A nulla 
sono valsi i tentativi dei sa-
nitari di rianimarlo. Troppo 
gravi le ferite riportate.
Il capo della polizia di Istan-
bul, Selami Altinok, ha spie-
gato ai giornalisti che sei 
ore di negoziati con i rapi-
tori sono falliti e la polizia è 
stata costretta a intervenire 
quando alcuni spari sono 
stati sentiti nella stanza in 
cui il procuratore Kiraz era 
tenuto in ostaggio.
Il sequestro di un com-
mando di un’organizza-
zione di estrema sinistra, 
Partito-Fronte rivoluziona-
rio di liberazione del po-

polo (Dhkp-C) che ha fatto 
circolare sui social media 
una foto con Kiraz con un 
uomo alle spalle che con 
una mano gli tiene tap-
pata la bocca e con l’altra 
gli punta una pistola alla 
tempia. Sul muro dietro di 
loro si vede la bandiera del 
Dhkp-C. Secondo Halkin-
sesi.tv, sito vicino all’orga-
nizzazione.
Le richieste includono la 
confessione in diretta del 

poliziotto sospettato di 
aver ucciso Elvan, la crea-
zione di un tribunale po-
polare che giudichi tutti 
i poliziotti responsabili 
dell’uccisione, il proscio-
glimento di tutti i cittadini 
arrestati per aver parteci-
pato alle manifestazioni in 
ricordo di Elvan. Il ragazzo, 
di appena 15 anni, è morto 
l’11 marzo 2014 dopo 269 
giorni di coma, provocato 
da un candelotto di gas la-

crimogeno che lo ha colpi-
to alla testa.
Kiraz era stato incaricato di 
occuparsi del caso di Elvan 
sei mesi fa. Il padre del ra-
gazzo, Sami Elvan, ha chie-
sto la liberazione del pro-
curatore, come ha riferito 
su Twitter un parlamentare 
turco di opposizione, Hu-
seyin Aygun. 
- Mio figlio è morto -ha 
detto Elvan- Ma non per 
questo deve morire un’altra 
persona.
Intanto il ministro turco 
dell’Energia ha escluso che 
possa esserci un legame tra 
il grande blackout elettrico 
che ha mandato in tilt al-
meno 44 province turche 
e il sequestro. “Non credo 
che sia corretto collegare 
il blackout con l’incidente 
presso il Palazzo di Giusti-
zia” ha detto il ministro tur-
co dell’Energia, Taner Yildiz, 
citato dall’agenzia Dogan.
Il palazzo dove Kiraz è sta-
to tenuto ostaggio era stato 
inaugurato nel 2011 come 
il tribunale più grande 
d’Europa. Ma i media tur-
chi si chiedono come ab-
biano fatto uomini armati 
a introdursi nell’edificio 
senza problemi.

Responsabile dell’indagine 
sull’uccisione del 15enne 
Birkin Elvan, colpito 
da un candelotto 
di lacrimogeno lanciato 
dalla polizia durante 
le proteste antigovernative 
di Parco Gezi, 
il procuratore Mehmet
Selim Kiraz, nonostante 
i tentativi dei sanitari 
per rianimarlo, è deceduto 
dopo il trasporto 
all’ospedale Florence 
Nightingale. 

Turchia, preso in ostaggio procuratore
Blitz delle forze speciali: uccisi terrorista e magistrato

BRUXELLES - Il negoziato Ue-Grecia per arrivare allo 
sblocco degli aiuti prosegue a rilento, nonostante il pres-
sing dell’Europa e il rischio che Atene non riesca a rim-
borsare il mezzo miliardo di euro che deve al Fmi il 9 
aprile.
Merkel e Hollande hanno ricordato a Tsipras che il tem-
po stringe, ma i richiami non bastano ad accelerare il 
confronto tra le parti che sono ancora distanti. Per ve-
dere qualche progresso si dovrà aspettare dopo Pasqua, 
avverte il presidente del Consiglio europeo Donald Tusk.
A Bruxelles le discussioni tra tecnici e greci e Brussels 
Group, cioè l’ex Troika, si sono interrotte.
- Nessuna rottura - rassicurano fonti europee, il confron-
to va avanti ma nei prossimi giorni proseguirà in forma 
“digitale”, cioè via email.
Nel frattempo, ad Atene, la missione di tecnici euro-
pei continuerà a raccogliere i dati necessari a verificare 
l’impatto delle riforme proposte dai greci. Oggi un Euro 
Working Group, la riunione degli sherpa dell’Eurogrup-
po, farà il punto.

Grecia, corsa contro il default
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TORINO - Antonio Con-
te non riesce a corona-
re con una vittoria il 
suo ritorno a Torino. 
Nell’amichevole con 
l’Inghilterra, una bella 
Italia segna per prima 
con Graziano Pellè, ma 
viene ripresa a 12’ dalla 
fine da Townsend: allo 
Juventus Stadium finisce 
1-1.
Un pareggio diverso 
rispetto a quello otte-
nuto sabato scorso in 
Bulgaria nel girone di 
qualificazione a EURO 
2016: gli Azzurri, avanti 
nel punteggio per 50 
minuti, hanno giocato 
un ottimo primo tempo 
e hanno avuto le oc-
casioni per chiudere la 
partita, che la nazionale 
di Hodgson - reduce da 
sette vittorie consecutive 
prima di questo test - è 
riuscita comunque a 
raddrizzare. Conte, che 

come annunciato ha 
fatto esordire Valdifiori, 
brinda all’ottavo risul-
tato utile su altrettante 
panchine con l’Italia.
Gli Azzurri si presentano 
con una conclusione di 
Parolo neutralizzata da 
Joe Hart, mentre sulla 
sgroppata di Darmian è 
provvidenziale la chiu-
sura di Jagielka prima 
che il pallone finisca 
a Éder. L’Inghilterra si 
scuote e al 21’ colpisce 
una clamorosa traversa 
con il tiro di Rooney, 
deviato da Soriano.
La squadra di Hodgson 
reclama anche un rigo-
re per un intervento di 
mano in area di Bonucci, 
giudicato involontario, 
ma al 29’ è l’Italia a 
sbloccare il risultato. 
Chiellini, con il destro, 
pennella un cross perfet-
to per Pellè che di testa 
mette il pallone all’an-

golino, dove Hart non 
può proprio arrivare. 
Per l’attaccante del Sou-
thampton è il secondo 
centro in tre partite con 
la nazionale.
A inizio ripresa la squa-
dra di Conte va subito 
vicina al raddoppio. Dar-
mian sulla sinistra fugge 
via a Clyne e smarca 
Éder: il portiere del Man-
chester City si supera 
sulla conclusione di sini-
stro dell’attaccante della 
Sampdoria, il pallone 
finisce a Pellè che non 
riesce però a insaccare 
con il sinistro.
I Leoni iniziano a pre-
mere con maggior in-
sistenza alla ricerca del 
pareggio. Gibbs, difen-
sore dell’Arsenal, mette 
i brividi agli Azzurri con 
un gran sinistro, che ter-
mina però a lato. Poi sale 
in cattedra Buffon, alla 
presenza numero 147 

in nazionale, che vola a 
respingere il gran destro 
di Rooney.
L’attaccante del Man-
chester United è fra i 
più determinati e poco 
dopo sfiora il pari con 
un tocco da biliardo sul 
cross di Kane. Il meritato 
1-1 dell’Inghilterra arri-
va comunque a dodici 
minuti dalla fine. Town-
send, in campo da meno 
di dieci minuti al posto 
di Delph, lascia partire 
un bolide destro che si 
insacca all’angolo alto 
alla destra di Buffon.
Il finale regala grandi 
emozioni. Il numero 1 
Azzurro è ancora formi-
dabile sul tiro da distan-
za ravvicinata di Rooney, 
mentre i nuovi entra-
ti Vázquez e Antonelli 
confezionano l’ultima 
chance dell’Italia: il si-
nistro del difensore del 
Milan termina però fuori 

Rizzi: “Contento per il lavoro svolto dai miei ragazzi”
CARACAS – La categoría Under 18 del Deportivo La Guaira, 
allenata dall’italo-venezuelano Franco Rizzi, si é qualificata 
per i quarti di finale del torneo locale. La compagine ‘lito-
ralense’ ha disputato un ottimo Torneo Clausura, dove ha 
centrato la difficile impresa di migliorare la performance di 
un’Apertura balbettante, riuscendo a strappare il pass per 
la fase ad eliminazione diretta. 
“Dico che é meglio centrare l’obbiettivo come sia, che 
giocare bene e non qualificarsi. Anche se sono riuscito a 
far esprimere al meglio i miei giocatori, ci saranno sempre 
cose da corregere. L’importante é che siamo tra le migliori 
otto squadre di categoria. Adesso dobbiamo pensare alla 
nostra prossima avversaria, il Deportivo Táchira” spiega 
Rizzi.
Il Deportivo La Guaira ha timbrato il biglietto per i quarti 
grazie ai 31 punti ottenuti nella Serie Nacional, qualifican-
dosi tra le migliori terze. I punti sono arrivati grazie alle 9 
vittorie ed i quattro pareggi ottenuti tra Apertura e Clau-
sura.
“Si può dare sempre di più, pero nel calcio non sempre è 
possibile. Però la responsabilità é anche mia. Forse dando 

un po’ di più sul campo saremmo stati più tranquilli, senza 
dover aspettare fino all’ultima giornata per centrare la qua-
lificazione” commenta il tecnico italo-venezuelano.
Franco Rizzi si é seduto sulla panchina del Deportivo La 
Guaira per condurre la squadra nel Torneo Clausura: sotto 
la sua gestione la squadra ha portato a casa ben 20 punti, 
che sono stati fondamentali per entrare tra le migliori otto.
“Con questi ragazzi impari sempre cose nuove ed ion e ho 
fatto tesoro. Ci sono giocatori con molto talento, giocatori 
con caratteristiche distinte a quelli di altre squadre. Ho im-
parato cose non solo su di loro, ma anche sul club, qui c’è 
una filosofía ed una forma di lavorare a cui mi sto adattan-
do poco a poco”.
Rizzi non si fida della prossima avversaria, il Deportivo Tá-
chira. Sa che dovrà gestire bene i 180 minuti per ottenere 
il biglietto per le semifinali. “Non li ho visti ancora in azio-
ne, però come tutte le compagine andine sanno giocare 
bene con la palla a terra. Dovremo pressarli nella loro metà 
campo, in questo modo non potranno ragionare e sarà più 
facile rubargli la palla” ha concluso Rizzi.
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Domenica al via la prima 
stagione senza il mito Jeter
CARACAS – Nel giorno di Pasqua, partirà ufficialmente il cam-
pionato della Major League di Baseball. La Mlb é la lega nume-
ro 1 al mondo dello sport con mazza e guantone,  e la stagione 
2015 inizierà con una grande assenza dopo 20 anni. Derek 
Jeter, futuro Hall of Fame e bandiera dei New York Yankees, 
vivrà la sua prima stagione da spettatore dopo il ritiro avvenuto 
il 28 settembre 2014.
Quel giorno, il capitano dei New York Yankees fu sostituito nel 
corso del 3° inning dopo avercolpito un singolo nell’ultima 
gara della stagione a Fenway Park, la tana deglia cerrimirivali, 
dei Boston Red Sox.  
Per lui grande e meritata ovazione di tutto il pubblico presente 
che già nel pre-partita aveva mostrato la grande stima verso 
l’avversario di tante battaglie con la festa organizzata in suo 
onore. Senza dimenticare che pochi giorni prima, il Capitano 
degli Yankees aveva chiuso la sua carriera a New York colpendo 
un walk-off single propio contro i Red Sox.
Durante la sua carriera, il short stop dei Yankees é stato un 
modelo da seguire non solo per i suoi compagni, ma anche 
per molti rivali. “Era un uomo di baseball” ha confessato in una 
intervista il venezuelano Edgardo Alfonso, che ha sfidato Jeter 
durante le World Series del 2000, quando il ‘creolo’ vestiva la 
maglia dei Mets. “Oltre ad essere un ottimo giocatore. Era una 
persona nota dentro e fuori del diamante. Tutti nella Mlb sape-
vano chi era Jeter. Non c’era una persona che non ammirasse 
Derek”.
Da quel 29 maggio del 
1995, giorno del suo 
esordio nella Major Lea-
gue Basebal, ha messo a 
segno numeri da capogi-
ro: 1.923 punti segnati, 
260 fuoricampo, 1.311 
punti battuti a casa, 353 
basi rubate, 3.465 valide 
e 5 World Series vinte in 
2.746 partite, 14 volte 
All-Star, per 5 volte Mvp, 
Rookie dell’Anno, 5 volte 
Guanto d’oro.
I tifosi dei Yankees, e non 
solo, ricorderanno la sua 
grinta ed abilità sia a li-
vello difensivo che in at-
tacco. La storia sul ritiro 
di Dereck Jeter sembrava 
già scritta da tempo, in 
un ambiente e un anno 
per niente casuali, man-
cava solo la vittoria alle World Series, sarebbe stata la ciliegina 
sulla torta per una carriera da favola. 
Il baseball, che all’apparenza può sembrare un gioco noioso, 
statico, eterno, ha da sempre regalato emozioni e storie al pari 
se non superiori a quelle nate su altri campi, in altri sport. Forse 
è per questa ragione che gran parte dei film su questo tema 
sono così belli e così avvincenti.
La prossima stagione non vedrà Jeter tra i giocatori attivi, ma 
siamo sicuri che già dalla partita pasquale d’esordio, regalerà 
emozioni e momento indimenticabili, proprio come quel gior-
no di maggio quando nacque il mito Jeter.

FDS

Nell’amichevole 
dello Juventus Stadium, 
gli Azzurri segnano 
per primi con Pellè, 
ma sono raggiunti a 12’ 
dalla fine da Townsend. 
Ottavo risultato utile 
su otto partite sotto 
la guida Conte

Una buona Italia viene 
fermata dall’Inghilterra
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Detectar la enfermedad en la fase inicial permite contar con alternativas 
terapéuticas que ofrezcan una mejor calidad de vida al paciente

Cuídado con el cáncer 
de colon y recto
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NOVEDADES
Macarena Cardenas trae 
su colección “Akasha”
Inspirada en la cultura 
hindú, Macarena Cár-
denas lanzó al merca-
do nacional, su nue-
va colección llamada 
“Akasha”, una especie 
de sustancia éter, el 
quinto y más sutil de 
los elementos, es la 
cocreación contenida 
en el aliento del alma 
para su materialización, 
estas premisas se de-
muestran a través de 
los textiles suaves y va-
porosos.
La gama cromática de 
“Akasha” es extensa y 
muy femenina, pues va 
desde los tonos verdes 
suaves, hasta los tonos más cálidos como los verdes, amarillos, 
azules y rosados, proyectándose a través de los estampados y 
texturas vibrantes con cortes asimétricos.
La nueva muestra de Macarena Cárdenas es atemporal, diseña-
da para lucirla en toda ocasión tanto de día como de noche en 
lugares cálidos y tropicales, manteniendo un look 100% chill 
& glam. La femineidad de la mujer venezolana, aderezada con 
el glamour de la mujer actual, dan como resultado creaciones 
vanguardistas y plenas en personalidad. Los diseños de MC son 
sensuales y poseen un estilo ecléctico, sus cortes son sofistica-
dos, desenfadados y auténticos. Se trata de una nueva forma 
de apreciar el lujo.
Para mayor información sobre “Akasha”, consultar la página 
web www.macarenacardenas.com, Twitter e Instagram @ma-
carenatb

Look marinero para Semana Santa
Tus manos también son 
ícono de belleza, por eso 
Valmy comparte contigo 
esta Semana Santa un 
Look Marinero, una deco-
ración muy original con 
los tonos #198 Océano 
Místico, #60 Granate 
y el toque decorativo 
con Nail Art #02; para 
aquellas que les encanta 
innovar y crear. 

Dr. Giacomo Figliulo
Coronas - Implantes
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Un sorriso splendido vale più di mille parole

CARACAS- Cada 31 de marzo 
se conmemora la lucha contra 
el cáncer de colon y recto, una 
enfermedad provocada por la 
aparición de tumores malig-
nos en el tracto gastrointesti-
nal y que se estima que afecta 
a una de cada 20 personas. 
Ocasiones como estas sirven 
para dar a conocer la patolo-
gía, sus síntomas, factores de 
riesgo y la importancia de un 
diagnóstico temprano, a fin 
de contar con alternativas de 
tratamiento que mejoren la 
calidad de vida del paciente.
El cáncer de colon y recto 
suele aparecer en personas 
con edad promedio de 67 
años; afecta a hombres y mu-
jeres por igual; y representa 
la cuarta causa de muerte 
por cáncer en hombres, y la 
quinta en mujeres. Algunos 
síntomas específicos pueden 
indicar la posible presencia 
de la enfermedad, tales como: 
flatulencia, hinchazón abdo-
minal, presencia de sangre 
en las heces, cuadros alternos 
de diarrea con estreñimiento, 
pérdida de peso y anemia. 
Debido a que el cáncer de 
colon y recto evoluciona len-
tamente y es silente en fases 
iniciales, exámenes como la 
colonoscopia facilitan al mé-
dico el trabajo de detectarlo 
precozmente. El Dr. Sunil Dar-
yanani, oncólogo médico del 
Hospital de Clínicas Caracas, 
comentó que: “Todo paciente 
mayor de 50 años requiere reali-

zarse una colonoscopia cada 10 
años. Existen otros que requieren 
seguimiento más frecuente, como 
aquéllos con poliposis intestinal, 
pacientes de alto riesgo (con cán-
cer de colon previamente tratado) 
o con antecedentes familiares de 
desarrollar la enfermedad”.
Hábitos alimenticios comu-
nes en los países del mundo 
occidental, como un régimen 
alimenticio poco balanceado, 
alto en grasa y pobre en fibra, 
provoca el retraso del tránsito 
intestinal y favorece el contac-
to de toxinas con las paredes 
intestinales, por lo que incre-
mentan las posibilidades de 
que se origine la enfermedad. 
De igual forma, son factores 
de riesgo el sedentarismo, la 
obesidad, el alcoholismo y el 
tabaquismo.

Una vez que la enfermedad es 
diagnosticada, el especialista 
procederá a determinar el es-
tadio clínico-patológico en el 
que se encuentra el paciente, 
según la extensión en el mo-
mento del diagnóstico, a fin de 
evaluar y definir sus opciones 
terapéuticas. Los estadios I y 
II se pueden considerar como 
enfermedad temprana o pre-
coz; el III es una enfermedad 
avanzada y la probabilidad 
de recaída es muy alta; y el 
IV se refiere a la enfermedad 
avanzada o metastásica.

Evolución de tratamientos
La decisión terapéutica de-
penderá de la evolución del 
cáncer. Sin embargo, el tra-
tamiento más común es la 
cirugía, debido a que permite 

eliminar la mayor cantidad 
posible de tejido tumoral. 
Seguidamente, existen las qui-
mioterapias y radioterapias, 
las cuales pueden aplicarse 
como un tratamiento previo 
y posterior a la cirugía con el 
fin de reducir el tamaño del 
tumor y sus metástasis.
En los últimos años se ha evo-
lucionado en el tratamiento 
de esta  enfermedad, sobre 
todo para pacientes que se 
encuentran en una etapa 
avanzada, quienes han demos-
trado una mejora considerable 
en su calidad de vida gracias 
a los aportes de las terapias 
biológicas. El Dr. Daryanani 
comentó que: “Un tumor, para 
poder crecer, necesita de vasos 
sanguíneos para alimentarse. 
El bevacizumab, trabaja inhi-
biendo la formación de nuevos 
vasos sanguíneos, proceso que 
se llama angiogénesis, lo que 
contribuye a un mejor control de 
la enfermedad”.
En el marco de la conmemo-
ración del Día Mundial de la 
lucha contra el Cáncer de Co-
lon y Recto, la recomendación 
es estar atentos a los factores 
de riesgo y a los síntomas que 
podrían indicar la presencia 
de esta enfermedad. Adicio-
nalmente, realizarse periódica-
mente estudios endoscópicos, 
permitirá detectar a tiempo las 
lesiones colorrectales y ofrecer 
alternativas que permitan al 
paciente una mejor calidad 
de vida.

 A cargo de Berki Altuve

Dra. Rosadelia Nuñez
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* Masajes: Antiestrés
Anticeluliticos
Reductivos

* Vacuterapia
* Tratamiento facial
* Manicure - Pedicure
Delineaciòn permanente 

* Tratamiento 
Post-Cirugía Plástica
* Drenaje Linfática
* Mesoterapia
* Aromaterapia
* Solarium
* Maquillaje Profecional

Salute e Bellezza



Decidere come vestirsi per 
Pasqua non è affatto facile: 
tra temperature birichine e 
voglia di eleganza non è sem-
plice scegliere!
Tra tutte le festività quella di 
Pasqua è sicuramente quella 

più difficile, se non altro per 
decidere che cosa indossare!
Fino all’ultimo minuto si è 
infatti in balia del tempo: 
potrebbe uscire il sole tiepi-
do come esserci il più inver-
nale degli acquazzoni! Come 

fare ad avere un’aria fresca e 
primaverile senza morire di 
freddo tutto il giorno?
Scegliete un vestitino dalla 
stampa floreale o dai colori pa-
stello leggeri e sfumati: cerca-
tene uno con qualche ruches 
che renda ancora più vivace e 
frizzante il vostro outfit. Co-
pritevi con un maglioncino 
di cashmere e se non ne ave-
te uno preparatevi la doppia 
alternativa: uno leggero di co-
tone e uno di lana nel caso di 
acquazzone!
Immancabili i collant: optate 
per il grigio tortora o, in caso 
di indecisione, per un paio tra-
forate che vi copriranno ma vi 
doneranno un’aria primaveri-
le. In ogni caso evitate il nero, 
il marrone e i colori scuri!
Infine scarpe con tacco: le 
ballerine sono troppo rischio-
se nel caso in cui si metta im-
provvisamente a piovere!
Naturalmente se il pranzo di 
Pasqua lo farete a casa con la 
famiglia potrete anche optare 
per un look più comodo: je-
ans e maglia a righe da mari-

naretta con un ampio golf di 
cotone giallo vi renderanno 
sufficientemente chic!
Infine sbizzarritevi con la ma-
nicure! Ispiratevi alle decora-
zioni per le uova di Pasqua: 

mani a poi o a righe colorate 
e magari con un conigliet-
to che sbuca da una di esse. 
Non volete osare così tanto? 
Scegliete allora un giallo pa-
stello e sarete perfette!
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Fuente
http://www.leitv.it/buccia-di-banana/come-mi-vesto-se/come-mi-vesto-a-
pasqua/
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Come mi vesto a Pasqua?


